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Si celebra oggi la 
giornata Diocesa-
na Caritas che noi 
ambrosiani faccia-
mo coincidere, 
anticipandola, con 
la Giornata Mon-
diale dei Poveri. 
Lo slogan scelto 
dalla Diocesi che 
richiama il Mes-
saggio di Papa 
Francesco in
occasione della 
Giornata Mondia-
le dei Poveri è  
“per non tornare 
indietro, nessuno 
sia lasciato indie-
tro”e perché ciò 
accada occorre 
spesso tendere la 
mano come fan-
no un papà e una 
mamma nei con-
fronti del loro
bambino quando 
fatica a tenere il 
passo affinché il 
piccolo possa af-
ferrarla e sentirsi 
aiutato e sostenu-
to nell’affrontare 
il cammino.
Tendere la mano 
verso i bisogni 
legati  alle tante
forme di povertà 

-
 
è un atteggiamen-
to e un’attenzione 
che non può man-
care da parte del-
la Comunità eccle-
siale, così come 
da parte di quella 
Civile perché è un 
imperativo mora-
le, non solo evan-
gelico e segno di
civiltà che tutte le 
istituzioni s’impe-
gnino a favore dei 
più deboli e svan-
taggiati, lottando 
contro le disugua-
glianze che gene-
rano ingiustizie. 

E’ un impegno che 
coinvolge anche 
ogni persona, cre-
dente e non, chia-
mato a non chiu-
dere la propria
mano in segno di 
indifferenza egoi-
stica. 
Nel Vangelo ( Mc. 
3, 1-6 ) si narra 
addirittura della 
guarigione di un 
uomo dalla mano 
paralizzata o co-
siddetta inaridita, 
segno di un cuore 
sterile e arido

cietà più giusta e
abitabile nella qua-
le nessuno  viene 
lasciato indietro, 
ma tutti si sentono 
parte di una comu-
nità umana che sa 
integrare, senza 
mettere ai margi-
ni nessuno, per-
ché fatta di uomi-
ni e donne che si 
riconoscono fratelli.
                         
                 
 

don 
   Gabriele

Sant'Adele, Ss.PietroPaolo, SpiritoSanto

Redazione: P.zza Europa 3-20094 Corsico (MI)- tel. 024479686
Posta Elett.: corsicospiritosanto@chiesadimilano.it

n. 37
08 Nov. 2020 
Anno II

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

.

............................................................................... 

........................................... .....................................................IL PONTE
....

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

 

quando è preda
del proprio egoi-
smo. Chiediamo al 
buon Dio di gua-
rirci nel profondo 
del cuore talvolta 
ferito e ammalato 
di egoismo, pato-
logia che porta a 
chiudere le mani 
non più capaci, co-
sì, né di accogliere 
né di donare.

Chiediamo che 
ancor di più, sotto 
il rinnovato flagel-
lo di questa pande-
mia che stenta a 
ridimensionarsi, 
non abbiamo a ce-
dere alla tentazio-
ne di pensare che 
la salvezza stia 
nell’isolamento 
che ci porta poi a 
rinchiuderci in noi
stessi, piuttosto a 
comprendere an-
cora una volta che 
da ogni crisi si 
può uscire vinci-
tori  solo insieme, 
coltivando quello
spirito di fraterni-
tà, di solidarietà
e condivisione
foriero di una so- 

TENDI LA TUA MANO AL POVERO



 

 “Non possiamo 
sentirci ‘a posto’ 
quando un mem-
bro della famiglia 
umana è relegato 
nelle retrovie e 
diventa un’ombra. 
Il grido silenzioso 
dei tanti poveri 
deve trovare il 
popolo di Dio in 
prima linea, sem-
pre e dovunque, 
per dare loro voce, 
per difenderli e so-
lidarizzare con es- 
si davanti a tanta 
ipocrisia e tante 
promesse disatte-
se, e per invitarli 
a partecipare alla 
vita della comuni-
tà”. E’ questo il mo-
nito che Papa Fran-
cesco lancia a tut-
ti i credenti nel 
messaggio per la 
Giornata Mondia-
le dei Poveri, gior-
nata istituita dal-
lo stesso Pontefice 
e che quest’anno,
secondo il Rito 
Ambrosiano, si 
celebra oggi, 8 no-
vembre 2020, inti-
tolato “Tendi la 
tua mano al pove-
ro”, frase ispirata 
a un passo del li-
bro biblico del 
Siracide.

Da tale attenzio-
ne deriva il dono 
della benedizione 
divina, attirata 
dalla generosità 

 
sostiene il debole, 
consola l’afflitto, 
lenisce le sofferen-
ze, restituisce di-
gnità a chi ne è pri-
vato, è condizione 
di una vita piena-
mente umana. 
La scelta di dedi-
care attenzione ai 
poveri, ai loro tan-
ti e diversi bisogni, 
non può essere 
condizionata dal 
tempo a disposi-
zione o da interes-
si privati, né da 
progetti pastorali 
o sociali disincar-
nati. Non si può 
soffocare la forza 
della grazia di Dio 
per la tendenza 
narcisistica di met-
tere sempre sé 
stessi al primo po-
sto.

In sintesi: non si 
tratta di spendere 
tante parole, ma 
piuttosto di impe-
gnare concreta-
mente la vita, mos-
si dalla carità divi-
na. Ma come pos-
siamo contribuire 
ad eliminare o al-
meno alleviare 
l’emarginazione e 
la sofferenza dei 
poveri?
"La Chiesa", sotto-
linea il Papa “non 
ha soluzioni com-
plessive da pro-
porre, ma offre, 
con la grazia di 
Cristo, la sua testi-
monianza e gesti
di condivisione”. 
Non solo: si sen-
te anche in dove-
re di ricordare a 
tutti il grande va-
lore del bene co-
mune che altro 
non è per il popo-
lo cristiano un im-
pegno di vita, 
che si attua nel 
tentativo di non 
dimenticare nes-
suno di coloro la 
cui umanità è vio-
lata nei bisogni 
fondamentali..
 

MANI TESE VERSO GLI ULTIMI
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anch’essi complici. 
L’indifferenza e il 
cinismo sono il lo-
ro cibo quotidiano.
E così, se da una 
parte ci sono “i san-
ti della porta ac-
canto” che tendo-
no le mani verso i 
più deboli, dal-
l’altra troviamo
"mani tese"

Per contrasto, 
“tendi la mano al 
povero” fa risalta-
re anche l’atteg-
giamento di quan-
ti tengono le mani 
in tasca e non si 
lasciano commuo-
vere dalla povertà, 
di cui spesso sono 

                 
                tudini o il falli- 
              mento di inte- 
            re nazioni.
 
         Ci sono mani te-
        se ad accumulare 
        denaro con la ven-
         dita di armi che 
        altre mani, anche 
          di bambini, useran-
         no per seminare 
        morte e povertà.
          Donare è l’impera-
          tivo del credente.
               In questa pro-
                          spettiva,           

“tendi la mano al 
povero”, diventa 
un invito alla re-
sponsabilità come 
impegno diretto 
di chiunque si
sente partecipe 
della stessa sorte.
 È un incitamen-
to a farsi carico 
dei pesi dei più 
deboli, come ricor-
da San Paolo, che 
insegna come 
“la libertà che ci è 
stata donata con 
la morte e risurre-
zione di Gesù Cri-
sto è per ciascuno 
di noi una respon-
sabilità per met-
tersi al servizio 
degli altri, soprat-
tutto dei più debo-
li. Non si tratta di 
un’esortazione fa-
coltativa, ma di 
una condizione 
dell’autenticità 
della fede che pro-
fessiamo..

praticata nei con-
fronti del povero”. 
“Pertanto", sotto-
linea Francesco , 
"il tempo da dedi-
care alla preghie-
ra non può mai di-
ventare un alibi 
per trascurare il 
prossimo in diffi-
coltà. È vero il con-
trario: la benedizio-
ne del Signore 
scende su di noi e 
la preghiera rag-
giunge il suo sco-
po quando sono 
accompagnate dal 
servizio ai poveri”.
La generosità che 

E altre mani tese 
potremmo anco-
ra descrivere fino
a comporre una 
litania di opere di 
bene. 
Tutte queste mani 
hanno sfidato il 
contagio e la pau-
ra pur di dare so-
stegno e consola-
zione.

               
             per sfiora-
               re veloce-
                mente la 
                tastiera di
                 di un com- 
                     compu-
                 ter e spo-
                  stare  
                            somme 
                  di dena-
                 ro da una 
                   parte al-
              l’altra del 
               mondo, de- 
            cretando la 
          ricchezza di 
        ristrette oli-
       garchie e la mi-
        seria di molti- 

Tendere la ma-
no – scrive France-
sco nel messaggio –
fa scoprire, prima 
di tutto a chi lo fa, 
che dentro di noi 
esiste la capacità 
di compiere gesti 
che danno senso 
alla vita. Oggi 
però,“la fretta”ci 
trascina in un vor-
tice di indifferen-
za, al punto che 
non si sa più rico-
noscere il tanto 
bene che quotidia-
namente viene 
compiuto nel silen-
zio e con grande 
generosità.
Le cattive notizie 
abbondano sulle 
pagine dei giorna-
li, nei siti internet 
e sugli schermi te-
levisivi, tanto da 
far pensare che il
male regni sovra-
no. Non è così. Cer-
to, non mancano  

per salvare quante 
più vite possibile. 
La mano tesa del 
farmacista esposto 
a tante richieste 
in un rischioso 
contatto con la 
gente. La mano 
tesa del sacerdote 
che benedice con 
lo strazio nel cuo-
re. La mano tesa 
del volontario 
che soccorre chi 
vive per stra-
da e quanti, 
pur avendo
un tetto, non 
hanno da 
mangiare. 
La mano 
tesa di uo-
mini e 
donne 
che lavo-
rano 
per of-
frire
servi-
zi es-
senzia-
li e sicu-
rezza.
. 

 

gono ad accudire 
i malati.
 La mano tesa di 
chi lavora nell’am-
ministrazione e 
procura i mezzi

Il messaggio di papa Francesco per la Giornata Mondiale 
dei Poveri. "Il tempo da dedicare alla preghiera non può mai 
diventare un alibi per trascurare il prossimo in difficoltà

 
la cattiveria e la 
violenza, il sopru-
so e la corruzione, 
ma la vita è intes-
suta di atti di ri-
spetto e di genero-
sità che non solo 
compensano il 
male, ma spingo-
no ad andare ol-
tre e ad essere pie-
ni di speranza.
Un esempio lam-
pante è avvenuto 
durante il lock-
down. In questi 
mesi, dove tutto il 
pianeta è stato 
come sopraffatto 
da un virus che ha 
portato dolore e 
morte, sconforto
e smarrimento, 
quante mani tese
abbiamo potuto  
vedere!

Francesco ricor-
da la mano tesa 
del medico che si 
preoccupa di ogni 
paziente cercando 
di trovare il rime-
         dio giusto.
          La mano tesa 
         dell’infermie-
         ra e dell’infer-
   miere che, ben 
   oltre i loro orari 
   di lavoro, riman- 
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"UN CRISTIANO NON PUO' SENTIRSI  A  POSTO DAVANTI 
                                                                                        AL GRIDO DEI POVERI "                    

..



...........................

 

O

 

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
 

 

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
 .................................................................................................................................................................................... ......

Il coronavirus sta scatenando una violenta crisi sociale, 
                                                            oltre che sanitaria ed economica

volontari e opera-
tori che si stanno
dando un gran daf-
fare spesso con 
pochi mezzi. Biso-
gna riconoscere 
che gestiscono 
servizi essenziali 
per una fascia di 
popolazione par-
ticolarmente de-
bole e quindi oc-
corre aiutarli ad 
andare avanti, di-
stribuendo anche 
a loro mascherine, 
guanti, insomma 
tutti i dispositivi 
per la protezione 
individuale che 
sono necessari.
 La seconda è che 
dobbiamo iniziare 
a prepararci sin
da ora ad affronta-
re la crisi sociale
che sta esploden- 

Non solo i "soliti"poveri. In questo momento  
particolare la Caritas Ambrosiana cerca 
di bilanciare due principi: da un lato, 
la preservazione della salute e dall’altro, 
la solidarietà verso i più deboli, che sono 
anche i più esposti non solo al contagio, ma 
soprattutto alle conseguenze sociali del virus
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Putroppo come 
era stato previsto 
dentro l’emergen-
za sanitaria è es-
plosa una crisi
sociale che ha col-
pito la fascia più 
debole della popo-
lazione.
Le misure giusta-
mente assunte 
delle autorità stan-
no avendo un im-
patto molto pe-
sante per le perso-
ne più in difficoltà. 
Ci sono colf e ba-
danti, assunte in 
nero, che hanno 
perso i loro clien-
ti chiedono alla 
Caritas Ambrosia-
na un aiuto mag-
giore. Accanto a 
quello sanitario 
ce n’è uno sociale. 
In questa trincea
sono impegnati 

NON  DELUDERE   LA  SPERANZA.MAI...............................

IL VIRUS  NON  BLOCCA  LA  CARITAS
..

do dentro questa 
emergenza sani-
taria.

Ci sono catego-
rie più colpite: 
dai senza tetto a 
chi va avanti con 
lavori saltuari.
Arrivano ai centri
di ascolto Caritas 
tutte quelle perso-
ne che non posso-
no usufruire delle 
misure di prote-
zione che il gover-
no ha messo in 
campo, dalla cas-
sa integrazione in 
deroga ai conge-
di familiari. 
Sono loro a paga-
re il costo socia-
le più salato a que-
sta crisi. Anche se 
fino ad ora se ne  
è parlato molto   
poco..

....

La custodia della 
casa comune è 
quindi un servi-
zio all’umanità, 
presente e futura.
Occorre esortare i
volontari alla ca-
rità intelligente 
che stabilisce re-
lazioni prima che 
donazioni, che nel 
soccorrere riabili-
ta, che risponde 
al grido non per 
tacitarlo con l’ele-
mosina, ma per
chiamare colui che 
grida perché sia 
salvato.

Spinti dalle pa-
role di papa Fran-
cesco si sente l’ur-
genza di invitare 
anche i tanti volon-
tari che operano 
nelle parrocchie 
a scorgere come 
l'attuale crisi cau-
sata dal virus ab-
bia un impatto
molto concreto 
anche sul lavoro 

 
quotidiano di as-
sistenza che  ope-
rano, ad esempio 
nei confronti dei 
migranti o a favo-
re delle vittime di 
eventi naturali 
sempre più violen-
ti, e come sia quin-
di necessario un 
approccio integra-
le all’emergenza 
per trovare solu-
zioni davvero effi-
caci.

Il legame tra 
l'attuale epide-

mia e povertà ispi-
ra l’azione della Ca-
ritas Ambrosiana 
già da diverso 
tempo. Lo dimo-
strano diversi pro-
getti promossi 
dall’ente diocesa-
no: dalla raccolta 
degli indumenti
usati attraverso i
cassonetti gialli.
 “Dona valore”
–un esempio vir-
tuoso di economia 
 circolare, nato già 
  20 anni– al siste-

 
ma di recupero 
deglisprechi ali-
mentari,che con-
sente attraverso 
il Refettorio Am-
brosiano e la ca-
tena diocesana 
degli Empori del-
la Solidarietà 
di reimmettere
nel circuito dell’as-
sistenza le ecce-
denze alimentari, 
ovvero “il cibo ru-
bato ai poveri”, 
per usare le pa-
role di Papa Fran-
cesco..
 

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

I l grido dei po-
veri e della terra 
siano occasione 
di conversione. 
La preoccupazio-
ne che il sistema 
che assicura ai ric-
chi le loro ricchez-
ze sia messo in pe-
ricolo dalle prete-
se dei poveri può 
indurre anche i 
ricchi a qualche 
gesto di generosi-
tà e di filantropia; 
così come il desi-
derio di godere di 
angoli belli, puliti, 
sani può indurre 
a una certa cura 
per l’ambiente. 
Non è la strada che 
i discepoli di Ge-
sù sono chiamati 
a percorrere, nel- 
la visione cristia-
na l’attenzione 
alla casa comune 
non è ispirata a 
una sacralizzazio-
ne del mondo, ma 
alla vita buona
dei figli di Dio. ........................




